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sato per il valore dall'intero reddito, e allora, 
in questo caso, che non sarà isolato, i probi-
viri non saranno competenti. 

E la legge S&Tcì) inutile per non dirla ir-
risoria. 

Io richiamo su questo punto l'attenzione 
dell'onorevole ministro, ed aspetto da lui una 
spiegazione sodisfacente. 

In qualunque modo però io spero che la 
Camera vorrà accettare l'emendamento del-
l'onorevole Pugliese, di allargare, cioè, la com-
petenza sino a 500 lire. 

Sono previamente d'accordo coll'onorevole 
ministro che bisogna vedere alla prova i nuovi 
organismi, ma per far l'esperimento prima che 
siano costituiti. Ora nel modo come si è fatto, 
e se limitate ancora più la competenza, a mio 
modo di vedere non creerete un nuovo orga-
nismo, ma farete invece un lavoro inefficace 
ed inutile. (Bravo!) 

Presidente. Ora verremo ai voti. 
Chimirri, ministro di grazia e giustizia. Chiedo 

di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 

• Chimirri, ministro eli grazia e giustizia. Non 
rientro nella discussione. Rispondo alla do-
manda che mi venne categoricamente rivolta 
dall'onorevole Muratori. Egli crede che nel-
l'ultimo comma dell'articolo vi sia qualche 
cosa di vago, di indeterminato. A me non 
sembra cosi. Una volta che si pone un limite 
alla competenza, bisogna che si dia la regola 
per determinarlo. 

Poniamo che in limine si sollevi innanzi 
alla Giuria l'eccezione d'incompetenza, la Giu-
ria deve risolverla; per cui occorre che siamo 
segnati nettamente nella legge i limiti della 
giurisdizione tanto per materia quanto per 
valore. La domanda, per trovare ingresso, deve 
essere contenuta in codesti limiti. La regola 
che la competenza si misura dalla domanda è 
ripetuta qui come è scritta nel diritto comune, 
e ciò non toglie nulla all'indole del giudizio 
deferito alla Giurìa. 

Se la giurisdizione di essa è stabilita per 
sodisfare, a una necessità sociale, non ne con-
segue che si debbano sconvolgere le norme che 
presiedono a qualsivoglia specie di giudizi, 
siano questi resi da magistrati, o da una Giu-
rìa elettiva. 

Presidente. Come la Camera ha inteso, l'ar-
ticolo 9 del disegno di legge del Governo, 
appoggiato dalla Commissione, propone che 

la giuria sia competente a decidere contro-
versie di valore non eccedente le 100 lire. 

L'onorevole Facheris si è associato al-
l'emendamento dell'onorevole Pugliese. 

Facheris. In via principale mi sono asso-
ciato, ma pregherei il presidente di mettere 
in votazione prima l'ordine del giorno, che è 
più largo più estensivo, dell'onorevole Eratti. 

Presidente. Permetta, quello dell'onorevole 
Eratti è uguale a quello dell'onorevole Pu-
gliese. 

Facheris. Mi pare più estensivo ; ad ogni 
modo il mio deve venir dopo quello dell'ono-
revole Pugliese. 

Presidente. L'onorevole Facheris fa due pro-
poste. 

Ammette la competenza fino a 100 lire 
senza appello, e poi propone la competenza 
di 500 lire con appello. 

L'onorevole Pugliese invece propone la 
competenza di 500 lire senza appello. 

L'onorevole Eratti propone: 
« La giurìa è competente a decidere le con-

troversie di valore non eccedente le lire cin-
quecento fra industriali e operai. » 

Tutto il rimanente si riferisce agli operai 
agricoli, intorno ai quali non vi può essere 
proposta, perchè questa parte è eliminata con 
la votazione dell'articolo 1°. 

Dunque parmi che la proposta dell'ono-
revole Eratti sia uguale a quella dell'onore-
vole Pugliese. 

Fratti. C'è la differenza che, oltre le 500 
lire, si ricorre in appello. 

Presidente. Mi pare che la proposta sia 
uguale a quella dell'onorevole Pugliese per 
la competenza a lire 500, solo che Ella esten-
deva questa competenza agli agricoltori; ma, 
siccome la parte, che concerne gli agricol-
tori, non ha più ragione di essere, la sua pro-
posta rimane uguale a quella dell'onorevole 
Pugliese. 

Chimirri, ministro di grazia e giustizia. Chiedo 
eli parlare sull'ordine della votazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Chimirri, ministro di grazia e giustizia. Io 

credo che in sostanza la proposta dell'onore-
vole Eacheris non differisca dalle altre. 

Egli propone, come l'onorevole Fratti, di 
estendere la competenza a 500 lire, con que-
sto di speciale ch'egli oltre le lire 100 desi-
dera l'appello. Quindi mi pare che per proce-
dere con ordine bisognerebbe prima votare 
sulla proposta di estendere la competenza a-


